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Es. 1 
Un setto impermeabile verticale piano separa due serbatoi contenenti acqua, nei quali il livello è differente. 
Nel setto è praticata un’apertura circolare di raggio  R , chiusa da una sfera anch’essa di raggio  R . La sfera 
risulta pertanto divisa dal setto verticale in due semisfere, bagnate da acqua in quiete. La superficie libera a 
sinistra del setto si trova alla stessa quota del centro della sfera, mentre a destra del setto la superficie libera è 
tangente alla sfera. In Figura 1 sono rappresentati il piano verticale diametrale perpendicolare al setto ed il 
piano del setto. 
Si richiede di determinare modulo, direzione, verso e retta d’azione delle azioni idrostatiche sulla superficie 
sferica. 

Dati numerici:  

1.5=R m  

Es. 2 
Un serbatoio stagno contiene aria, a pressione relativa costante  p0  incognita, ed acqua. Esso alimenta, in 
condizioni di moto permanente, una condotta orizzontale di diametro  D1 , il cui asse si trova ad una distanza 
verticale  a  dalla superficie di separazione acqua/aria all’interno del serbatoio. La condotta presenta un 
raccordo ben sagomato con una condotta, in asse con la precedente, di diametro  D2 , sulla quale a sua volta è 
innestato un ugello terminale ben sagomato, di diametro  d , flangiato alla condotta di diametro  D2 . In 
corrispondenza del primo restringimento di sezione è innestato un piezometro differenziale a mercurio, che 
fornisce una lettura (differenza di livello per il mercurio) pari a  δ . Si richiede di determinare: 

i) la portata uscente dal serbatoio; 
ii) il valore che deve avere  p0  per ottenere tale portata; 
iii) la spinta dinamica sull’ugello flangiato, trascurando il peso proprio del liquido contenuto; 
iv) la lettura  δ’  che avremmo al manometro raddoppiando (rispetto al valore precedentemente 

trovato) la pressione dell’aria nel serbatoio. 

Utilizzare nei calcoli un peso specifico relativo mercurio/acqua  13.56γ γ =
m

 
. 

Dati numerici: 

1 22.5 ; 125 ; 80 ; 45 ; 30δ= = = = =a m D mm D mm d mm mm  

Es. 3 
Un serbatoio A alimenta per gravità due serbatoi B e C, mediante una rete costituita da ulteriori cinque nodi 
interni (J, K, L, M, N), ed otto rami. Le quote delle superfici libere dei serbatoi,  zA ,  zB ,  zC ,  sono note. Le 
caratteristiche di tutte le condotte (Lk ,  Dk ,  εk), k = 1, 2, … , 8, sono note. Le portate erogate dai nodi (K, L, 
M, N)  QK=QL  e  QM=QN  sono anch’esse note. 
Si richiede di determinare le portate in ciascun ramo della rete. Considerare valide le ipotesi tipiche per le 
reti di lunghe condotte e ipotizzare moto assolutamente turbolento di parete scabra ovunque. 

Dati numerici: 
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